
■ L’innovazione crea futuro.
Lo sa bene Brescia che deve allo
straordinariosviluppo dell’attivi-
tà manifatturiera la sua fortuna.
Brescia è storicamente una pro-
vinciaa cui piace sporcarsi le ma-
ni e abituata a lavorare dal matti-
no alla sera senza tregua. Anche
per questi motivi ha sofferto più
di altri territori gli effetti della cri-
si e, probabilmente,
ieri si è mostrata ini-
zialmenteindifferen-
tenei confronti di Su-
pernova, il festival
dell’innovazione e
della creatività pro-
mosso daTalent Gar-
den col sostegno del
Comune di Brescia,
dell’Associazione in-
dustrialeediUbiBan-
ca.
I numeri e le testimo-
nianze raccolte nella
prima giornata della kermessa
danno prova invece del contra-
rio: l’innovazione scalda ancora
il cuore dei bresciani. Eccome.
Nei quindici appuntamenti in
programma ieri, programmati in
diversezone delcentro storico ol-
tre che nelle aule della facoltà di
Ingegneria dell’Università Stata-
le, si è infatti registrata un’alta
partecipazionedi pubblico. In al-
cuni casi pure inaspettata dagli
organizzatori.
Supernova non gode della cele-
britàdella MilleMigliae tantome-
no di una delle tante notti bian-
che organizzate a Brescia. Eppu-
re della sua prima edizione in cit-
tà ne sentiremo parlare a lungo:
ieri al Cinema Eden di via Nino
Bixio, inPiazzaDuomo,al quadri-
portico di Piazza Vittoria, sotto il
porticato della Loggia, nell’audi-
torium del Museo di Santa Giun-
ta e in Broletto sono state presen-
tate nuove idee di business - tut-
te virtuosamente condizionate
dal progresso tecnologico degli
ultimi anni - che possono trasfor-
marsi in un punto di rilancio per
ogni attore, seppur piccolo, del
nostro tessuto economico.
Lo ha confermato Elio Palmieri,

ungelataiodioriginetoscane sali-
toieri sul palco di «Paneweb e sa-
lame» al Cinema Eden, davanti a
trecento persone. Grazie a uno
spregiudicato investimento sui
social network (Facebook in pri-
mis) Palmieri sta ora riportando
una costante crescita dei incassi
giornalieri. Circa il 20% di vendi-
te in più all’anno. «Con i social

network puoi fare un
prodotto vecchio co-
me il gelato - ha evi-
denziato l’artigiano
stabilizzatosi a Rovi-
go (Gelateria Godot),
ma la proponi in un
modonuovo.Econot-
timi risultati. Se sei
sui social, insomma,
vuol dire che sei cron-
cretamentesulmerca-
to e che puoi dire la
tua».
FacebookeTwitterso-

no i punti di forza anche della pa-
sticceria Pavé di Milano, costitui-
ta solo due anni fa da tre amici e
recentemente inserita nella clas-
sifica dei 40 migliori bar d’Italia
delGamberoRosso. «Isocial- rac-
conta ancora a Pane web e sala-
meValerio Saffirio,uno dei tre so-
ci - creano valore, an-
che per le cose più
semplici».
L’esordio di Superno-
va ha catturato l’at-
tenzionediunpubbli-
co senza un’età ben
definita: in platea al
NuovoEden,ieri mat-
tina alle 9, erano pre-
senti studenti e do-
centiuniversitari,ma-
nagerd’azienda, qua-
rantenni in giacca e
scarpe da ginnastica.
E allo stesso modo, l’Arca realiz-
zata in Piazza Duomo dai soci di
Apindustria per rappresentare
quell’«officina creativa» che resi-
sterà alle difficoltà della crisi, ver-
so sera ha catturato l’attenzione
di grandi e piccini.
Il critico letterario Francesco De
Sanctisnella suaStoriadella lette-
ratura italiana scrisse che Giaco-

mo Leopardi «sa produrre l’effet-
to contrario di quello che si pro-
pone. Non crede al progresso e te
lo fa desiderare, non crede alla li-
bertàe te la faamare. Chiama illu-
sioni l’amore, la gloria, la virtù e
te ne accende al patto un deside-
rio inesausto». La gravosità della
crisi che stiamo vivendo, proba-
bilmente,permetteall’innovazio-
nedigeneraregli stessi statid’ani-
mo nella gente: crea entusiasmo
e dà loro una speranza.
«Innovare non vuole dire perde-
re la tradizione - ha specificato lo
chef Vittorio Fusari (La dispensa
pani e vini) -: le ricette sono la fo-
tografia di un tempo, ma nel cor-
so degli anni possono inevitabil-
mente stimolare la creazione di
nuovi piatti». Insieme ai colleghi
Philippe Leveillé del Miramonti
l’Altro, Stefano Cerveni delle due
Colombe e Beppe Maffioli del
Carlo Magno hanno animato il
«Future food» organizzato
nell’auditorium del Museo di
Santa Giulia davanti ad alcune
centinaia di persone.
Dai piccoli ai grandi imprendito-
ri, dall’agroalimentare all’indu-
stria, dagli studenti ai manager: il
festival di Supernova è un bazaar

tecnologicoo dove si
trovano grandi idee e
progetti virtuosi. An-
chesottolaLoggiado-
ve per tutta la giorna-
ta è stato animato un
workshop per cono-
scere le caratteristi-
che e le dinamiche
delle famose stam-
panti 3D, che grazie a
uno specifico softwa-
re permettono di rea-
lizzare in tempi brevi
e con assoluta preci-

sionepezzipoiutilizzati in qualsi-
asi ambito economico.
L’economista Enrico Moretti,
consulente di Barak Obama, ha
calcolatocheperogniaddettode-
dito all’innovazione nascono tre
nuovi posti di lavoro. Brescia non
può trascurare questo dettaglio.

Erminio Bissolotti
e.bissolotti@giornaledibrescia.it

ESPERIENZE
Elio, il gelataio:

«Se la tua attività
è sui social
vuol dire

che sei anche
sul mercato

e puoi dire la tua»

BRESCIA&PROVINCIA

SUPERNOVA

IN CUCINA
Lo chef Fusari
al convegno
Future food:
«Innovare

non vuole dire
perdere

la tradizione»

Pane web e salame

«Fare soldi con internet»
■ Giàil titolola dicelun-
ga: «Fare soldi con inter-
net». Nella quinta edizio-
ne di Pane web e salame
lo scambio di esperienze
raccontate dai titolari di
piccole e medie imprese
è servito a capire come
concretizzare in termini
economicigli investimen-
ti della comunicazione
social. Nel caso dei mu-
sei,comeècresciutoilnu-
mero di visitatori. Evento
ospitato al Nuovo Eden.

La città va alla scoperta
di innovazione e futuro
Per la prima giornata del Festival tutto esaurito agli incontri
Presentate nuove idee di business. Oggi ancora appuntamenti

Lagiornata
■ Nel
fotoservizio
curato
dall’agenzia Neg
alcune immagini
della prima
giornata di
Supernova, che
soprattutto al
mattino ha visto
protagonisti
centinaia di
ragazzi tra
laboratori e
l’incontro al
Nuovo Eden.
Tanti però sono
stati gli
allestimenti
visitati in città
nel pomeriggio

■ Sotto il porticato del-
laLoggiaquindici temera-
ri costruiranno in due
giorni una stampante
3D. Sotto la guida di
Opendot gli «studenti»
hanno seguito le lezioni
di teoria a cui ha fatto se-
guito la pratica: oggi le
stampanti entraranno in
funzione.
Il tutto davanti agli occhi
dei passanti che hanno
potuto vedere alcune
macchine al lavoro.

Maker Lab

Ti costruisco la stampante 3D
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■ Bene remare verso la smart city se-
condo la definizione da manuale di
«città assistita da tecnologie in grado
di migliorare la qualità della vita». Ma
il passo prodromico alla concretizza-
zione della smart city sono i cosiddetti
big data in termini di raccolta, gestio-
ne e soprattutto interpretazione.
Utili, a guisa di un «cruscotto urbano
chemette adisposizioneinformazioni
in tempo reale, all’assunzione di deci-
sioni consapevoli da parte dell’Ammi-
nistrazione», ha introdotto ieri il vice
sindaco - con delega all’Innovazione -
Laura Castelletti aprendo il convegno
«Smart city smart living» curato da Lu-
ca De Biase e moderato dal
giornalista Luca Tremola-
da all’auditorium del mu-
seo di Santa Giulia.
Un simposio articolato su
tre direttrici: «Smart Grids
e Ambiente», «Mobility» e
«SaluteeBenessere»,ambi-
ti appesi al filo dei big data,
illustrati dal prof. Euro Bei-
nat dell’università di Sali-
sburgo. Nel 2011 i big data
sono saliti alla ribalta con
lamessaapuntodiunsiste-
ma capace di ragionare co-
me-emeglio-delcervelloumano.Nel-
lo stesso anno il «data team» di Obama
ha applicato il modello alla campagna
elettorale, aggiornando in real time le
reazionidiun«campione»di200milio-
ni di persone attingendo alle tracce
più o meno consapevolmente lasciate
in rete. Senza bisogno di sondaggi o
questionari.
Inquietante per certi versi, se si pensa
cheunacatenadisupermercatiameri-
cana è in grado di predire con buon
margine di certezza, sulla scorta degli
acquisti effettuati, l’eventuale gravi-
danza di una donna. Ma rinfrancante
d’altro canto per gli effetti propulsori
sueconomia,qualitàdellavita,sicurez-

za. L’università degli studi di Brescia
sta lavorando, ha ricordato la prof.ssa
Anna Flammini (a portare il saluti del
Rettore c’era il prof. Maurizio Memo),
sul fronte «Health&Wealth», progetto
latore di contributi netti di 2,5 milioni
dieuroreinvestiti inopportunitàoccu-
pazionali per i giovani per una durata
di «70 anni uomo».
Gli esempi applicativi «smart» vanno
dalla misurazione dei costi per una ri-
spostaefficienteaproblemiambienta-
li - «Come le particelle Pm10», ha spie-
gatola prof.ssaMaria LuisaVolta,pure
della Statale di Brescia - ai protocolli
attivi in seno ad A2A, rappresentata

dall’ing. Paolo Manzoni.
Parlare di città smart porta
il discorso su Expo 2015 e
sulla collegata necessità di
offrire servizi, a loro volta
smart, ai visitatori, a parti-
re dalle informazioni sui
trasporti. Tema che a Bre-
sciafarimaconlametropo-
litana che ha generato un
incrementodel15%neifru-
itori del mezzo pubblico,
«da 41a 47 milioni», chiari-
sce il presidente di Brescia
Mobilità Valerio Prigna-

chi. La smart city, emerge dagli inter-
venti, non è una faccenda per soli tec-
nologi. Le persone - «smart people»,
mancoadirlo-sonountassellofonda-
mentale del mosaico, purché si muo-
vano all’insegna della «coopetition»
(collaborare prima per imparare a
competerepoi)esianoformate.Unac-
cenno sullo stato della scuola è arriva-
to dall’ex ministro e attuale presidente
dell’Iren Francesco Profumo, convin-
toche unariformadell’istruzione deb-
ba inizare a considerare la scuola co-
me un «generatore di dati» per valuta-
reinprospettivailmeritodellostuden-
te di oggi e lavoratore di domani.
 Raffaella Mora

■ Aperito e cena 2.0.
L’auditorium del Museo
SantaGiulia è statoieri te-
atro della conferenza de-
dicata al futuro del cibo
(Futurefood)etraiprinci-
pali protagonisti di que-
sto appuntamento vi era-
no anche Iginio Massari,
pasticcere di fama inter-
nazionaleeglichef Philip-
pe Leveillé, Vittorio Fusa-
ri, Stefano Cerveni e Bep-
pe Maffioli autori di preli-
batezze rivisitate.

Future food

Aperitivo 2.0 al Santa Giulia

■ Il presidente di Apin-
dustria Matteo Vinati l’ha
definita «il simbolo di ciò
chepuònasceredall’idea-
le sinergia fra arte e mani-
fattura industriale». L’Ar-
ca ormeggiata in Piazza
Duomo ha cominciato a
trovare forma verso sera,
dopo quasi dieci ore di la-
voro da parte dei tecnici
dell’associazione di via
Lippi. Per tutta la serata è
statail fulcro di diverseat-
tività creative.

Arca di Apindustria

La fusione di arte e manifattura■ Dopo il successo di ieri
proseguono anche oggi gli
appuntamenti con Supernova.
Piazza Vittoria sarà invasa dalle
aziende che useranno lo spazio
come immensa sala espositiva,
mentre in piazza Loggia verrà
sistemata la «pagina bianca» per i
liberi pensieri. Al mattino in
università è previsto Superstarter,
uno startup contest, mentre il
pomeriggio al Grande ci sarà un
convegno dei giovani imprenditori
di Aib. Tra i tanti appuntamenti
(www.festivalsupernova.it/ per il
programma) anche quello alle 17.30
in Loggia su «Movimento utile,
nuova frontiera del benessere».

EXPO 2015
Il concetto

di smart city
si sposa anche
con le notizie

da dare
ai visitatori
sui trasporti

■ Opere di carta. La car-
ta del Giornale di Brescia.
Nelquadriportico diPiaz-
za Vittoria gli studenti
dell’Accademia Santa
Giulia hanno esposto og-
getti e altri pezzi realizza-
ti appunto con la carta
del nostro quotidiano. A
questo progetto i raggi
dell’accademiasono arri-
vati dopo un percorso al-
la scoperta del Gdb, con
una visita al Museo della
carta di Toscolano.

Accademia Santa Giulia

Opere di carta con il GdB
■ Laboratori, convegni
e altre iniziative «digital»
hanno caratterizzato il
penultimogiornodi scuo-
la della settimana di alcu-
ni ragazzi bresciani, che
riei hanno partecipato
all’Area Educational nel-
la sala Santi Filippo e Gia-
como di via Nino Bixio.
Le lezioni «digital» sono
iniziate nelle prime ore
del mattino e sono prose-
guite per tutta la giornata
fino alle 19.

Area educational

Al museo a lezione di «digital»

Una smart city a misura di cittadino
L’incontro in Santa Giulia ha viaggiato su tre direttrici: ambiente, mobility
oltre a salute e benessere. La curiosità dei «big data» e il paragone col cervello

IL PROGRAMMA DI OGGI

Convegni, esposizioni
e la «pagina bianca»
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